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REGIONE PIEMONTE BU43 22/10/2020 
 

Codice A2003B 
D.D. 14 ottobre 2020, n. 210 
L.R. n. 11/2018 e  n. 13/2020 - D.G.R. n. 16-1791 del 31 luglio 2020. Approvazione dello schema 
di convenzione tra la Regione Piemonte, il Comune di Novara e la Fondazione Teatro Carlo 
Coccia onlus per il sostegno del progetto di valorizzazione del repertorio lirico di tradizione e 
contemporaneo ''Un altro teatro: variazioni sul tema'' per l'anno 2020. Spesa di Euro 
500.000,00 (di cui Euro 200.000,00 sul cap. 182890/ 
 

 

ATTO DD 210/A2003B/2020 DEL 14/10/2020 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A2000A - CULTURA, TURISMO E COMMERCIO 
A2003B - Promozione delle attività  culturali, del patrimonio linguistico e dello spettacolo 
 
 
 
OGGETTO:  

 
L.R. n. 11/2018 e n. 13/2020 – D.G.R. n. 16-1791 del 31 luglio 2020. Approvazione 
dello schema di convenzione tra la Regione Piemonte, il Comune di Novara e la 
Fondazione Teatro Carlo Coccia onlus per il sostegno del progetto di valorizzazione 
del repertorio lirico di tradizione e contemporaneo “Un altro teatro: variazioni sul 
tema” per l’anno 2020. Spesa di Euro 500.000,00 (di cui Euro 200.000,00 sul cap. 
182890/2020 e Euro 300.000,00 sul cap. 182890/2021). 
 

 
Premesso che: 
 
con legge regionale 1° agosto 2018 n. 11 "Disposizioni coordinate in materia di cultura", il 
Consiglio Regionale ha approvato un nuovo testo normativo in materia di beni e attività culturali, 
attraverso un’attività di abrogazione di normative preesistenti ormai divenute obsolete, tra cui la 
legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 e al contempo di modernizzazione della legislazione in 
materia culturale, tenuto altresì conto dei recenti interventi legislativi anche a livello nazionale; 
 
la suddetta legge è entrata in vigore in data 1° gennaio 2019. Tra i suoi principali obiettivi, ai sensi 
dell’art. 3, comma 1, lett. c) ed e), si segnala, tra l’altro, che la Regione, nell’ambito della 
definizione e dello sviluppo delle proprie politiche culturali, di programmazione e intervento, 
effettua “l’esercizio di partenariati pubblico-privati, volti ad accrescere l’impatto delle risorse 
pubbliche attraverso l’attivazione di circuiti economici allargati e sostenibili”, nonché “la 
promozione di reti e sistemi finalizzati ad un’offerta di servizi di elevata qualità in grado di 
garantire efficacia ed efficienza di gestione”; 
 
con legge regionale 29 maggio 2020, n. 13 (Interventi di sostegno finanziario e di semplificazione 
per contrastare l’emergenza da Covid-19) la Regione Piemonte è intervenuta con misure volte a 
contrastare e mitigare le conseguenze dell’epidemia da COVID-19 sul sistema sociale ed 
economico piemontese; 
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al fine di dare completa, organica e razionale applicazione ai principi di cui al Titolo III, Capo III, 
della sopracitata l.r. n. 13/2020, con D.G.R. n. 48-1701 del 17/07/2020 “L.r. 13/2020, art 17 e 55. 
Approvazione delle procedure, delle modalita e dei criteri per l'assegnazione dei sostegni economici 
nell'anno 2020 in ambito culturale. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti del 
bilancio 2020/2022, ai sensi dell'art 10, comma 2, del D.lgs 118/2001 s.m.i.”, è stato, tra l’altro, 
previsto (Allegato A, Parte seconda, lettera B), che, per quanto riguarda i soggetti di diritto privato 
che non vedono la partecipazione diretta o il controllo da parte della Regione Piemonte, “gli 
eventuali accordi di collaborazione e di convenzione a sostegno di specifici progetti devono essere 
individuati e motivati con provvedimenti della Giunta Regionale”, sulla base di un progetto per il 
2020 coerente con la contingente situazione emergenziale e che accolga le tre aree di attività 
elencate nel medesimo provvedimento deliberativo e di seguito specificate: 
1) attività rivolta al pubblico avvenuta nel 2020 in presenza fisica o con modalità a distanza; 
2) attività interna di riorganizzazione per fare fronte all’emergenza, anche a difesa dei livelli 
occupazionali (per quegli ambiti non fondati esclusivamente sul volontariato); 
3) attività 2020 propedeutiche alla ripartenza. 
 
Considerato che: 
 
in tale ambito la Fondazione Teatro Carlo Coccia onlus, di cui il Comune di Novara è unico Ente 
fondatore, è stata riconosciuta nel 1967 unica realtà in Piemonte, quale “Teatro di Tradizione”, ai 
sensi dell’art. 28 della legge 800/1967, riconoscimento confermato, per il triennio 2018-2020, 
dall’art. 18 del D.M. 27 luglio 2017, e conferito a soli 29 enti in tutta Italia, che viene attribuito a 
quelle strutture che hanno il compito di promuovere, agevolare e coordinare le attività musicali nel 
territorio delle rispettive province, in quanto capaci di dare particolare impulso alle tradizioni locali 
artistiche e musicali. La Regione Piemonte sostiene da tempo, ai sensi della L.r. n. 58/1978 e ora 
della l.r. 11/2018, anche tramite la stipulazione di specifiche convenzioni annuali, i progetti della 
Fondazione Teatro Carlo Coccia onlus, riconoscendo in essa l’istituzione culturale di maggiore 
prestigio del territorio novarese e un’eccellenza di rilievo sovra regionale, in virtù del numero e 
della qualità di produzioni e coproduzioni realizzate con altri teatri di tradizione nazionali per la 
valorizzazione del repertorio lirico di tradizione; del radicamento delle attività proposte, nonché 
della validità e unicità dei contenuti, grazie anche ad una programmazione che inserisce la lirica in 
un più ampio e multidisciplinare cartellone di spettacoli articolato nei generi e nei pubblici di 
riferimento. La Fondazione Teatro Carlo Coccia si è connotata negli anni come soggetto capace di 
sviluppare progetti europei e di fare sistema con una pluralità di enti e soggetti, di profilo 
diversificato e collocati in un territorio anche extra-regionale; 
 
con nota di cui al prot. n. 6697/A2003B del 28.07.2020, la Fondazione Teatro Carlo Coccia onlus ha 
presentato richiesta di Convenzione per l’anno 2020, allegando la documentazione agli atti del 
Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo, relativa 
al progetto di valorizzazione del repertorio lirico di tradizione e contemporaneo “Un altro teatro: 
variazioni sul tema” e al bilancio riferiti all'annualità 2020; 
 
il Comune di Novara, con propria nota prot. n. 60859 del 28.07.2020, ha confermato l’intenzione di 
condividere e sostenere il progetto, con un contributo di Euro 100.000,00, e di aderire alla proposta 
di convenzione rafforzando in tal modo la coerenza con il sopra richiamato obiettivo regionale di 
operare anche tramite reti e sistemi per l’attuazione delle politiche culturali sul territorio; 
 
l’Amministrazione regionale, ai sensi di quanto contenuto nel Programma di Attività in riferimento 
ai requisiti specificamente elencati nel medesimo Documento e in piena armonia con la propria 
politica culturale, è interessata ad instaurare un rapporto di collaborazione con il Comune di Novara 
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e la Fondazione Teatro Carlo Coccia onlus al fine di sostenere congiuntamente il progetto culturale 
dalla stessa proposto per l‘anno 2020, cui corrisponde un costo complessivo pari a Euro 
1.652.100,00. 
 
Verificata, sulla base della documentazione agli atti riferita al contenuto del progetto e del relativo 
bilancio presentata dal predetto Ente la sussistenza dei requisiti richiesti dal Programma di Attività 
2018-2020, quali condizioni per la stipula della convenzione. 
 
Atteso che, sulla base delle considerazioni e delle comunicazioni sopra riportate: 
 
con D.G.R. n. 16–1791 del 31 luglio 2020 "L. r. n. 13/2020 e D.G.R. n. 48-1701 del 17/07/2020. 
Intervento regionale per l'anno 2020 a sostegno del progetto di valorizzazione del repertorio lirico 
di tradizione e contemporaneo realizzato dalla Fondazione Teatro Coccia Onlus. Autorizzazione alla 
stipula di convenzione. Spesa di Euro 500.000,00 (di cui Euro 200.000,00 sul cap. 182890/2020 e 
Euro 300.000,00 sul cap. 182890/2021)" è stato riconosciuto alla Fondazione Teatro Carlo Coccia 
onlus per il sostegno del progetto di valorizzazione del teatro lirico di tradizione e contemporaneo 
per l’anno 2020, ai sensi della l.r. 11/2018, della l.r. 13/2020 e della D.G.R. n. 48-1701 del 
17/07/2020 e nel rispetto dei requisiti e criteri previsti per le convenzioni nel Programma delle 
attività culturali 2018-2020 approvato con D.G.R. n. 23-7009 dell’8.6.2018, un contributo di Euro 
500.000,00, da assegnarsi mediante stipulazione di specifica convenzione, demandata alla 
competente Direzione regionale Cultura, Turismo e Commercio; 
 
con il medesimo provvedimento deliberativo, è stato altresì, riconosciuto che il contributo 
complessivo di Euro 500.000,00 a favore della Fondazione sopra richiamata trova copertura 
finanziaria sul capitolo 182890, Missione 5, Programma 2, del bilancio di previsione finanziario 
2020-2022, rispettivamente per Euro 200.000,00 relativamente all’anno 2020 e per Euro 300.000,00 
in riferimento all’annualità 2021. 
 
Dato atto che l’ente individuato dal presente provvedimento ha presentato la dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà, sottoscritta dal legale rappresentante, attestante l’adeguamento ai 
dettami dell’art. 6, comma 2, del decreto legge n. 78/2010, convertito con modificazioni nella legge 
n. 122/2010. 
 
Ritenuto pertanto necessario, sulla base di quanto sopra rilevato: 
 
- approvare, per l’anno 2020 con scadenza al 31 dicembre 2020, in attuazione della D.G.R. n. 16-
1791 del 31 luglio 2020, la stipulazione di un rapporto convenzionale tra la Regione Piemonte, il 
Comune di Novara e la Fondazione Teatro Carlo Coccia Onlus di Novara, il cui schema è allegato 
al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, a sostegno della realizzazione, 
nell’anno 2020, del progetto di valorizzazione del repertorio lirico di tradizione e contemporaneo 
“Un altro teatro: variazioni sul tema”; 
- procedere, ai sensi della D.G.R. n. 16-1791 del 31 luglio 2020, all’assegnazione del contributo, a 
favore della Fondazione Teatro Carlo Coccia Onlus di Novara, per l’importo complessivo di Euro 
500.000,00 e al relativo impegno. 
 
Il capitolo n. 182890 del Bilancio di previsione finanziario 2020/2022 presenta la necessaria 
disponibilità finanziaria e la pertinenza con le finalità e i contenuti del presente provvedimento. 
 
Appurato che, in relazione al criterio della cosiddetta competenza potenziata, di cui al Decreto 
Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
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1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), la somma impegnata con la presente determinazione 
dirigenziale si ipotizza esigibile secondo la seguente scansione temporale: 
- Anno 2020: Euro 200.000,00 
- Anno 2021: Euro 300.000,00 
 
Il suddetto importo sarà corrisposto alla predetta Fondazione secondo le modalità di cui all’art. 4 
(Modalità di rendicontazione e liquidazione del contributo della Regione) della convenzione, che 
applica quanto stabilito dalla D.G.R. n. 58-5022 dell’8 maggio 2017 recante “Disposizioni relative a 
presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in 
materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2017. Approvazione”, tenuto conto delle 
deroghe per l’anno 2020 introdotte con D.G.R. n. 48-1701 del 17.7.2020, espressamente richiamate 
dalla predetta deliberazione della Giunta Regionale n. 16-1791 del 31 luglio 2020. 
 
Considerato l’approvando schema di convenzione in relazione alla nozione di aiuti di Stato, si rileva 
che: 
- l’articolo 9 della Costituzione italiana statuisce che “La Repubblica promuove lo sviluppo della 
cultura e la ricerca scientifica e tecnica. Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della 
Nazione”;  
- in ambito di contribuzione dello Stato a favore del comparto dello spettacolo dal vivo, il decreto 
legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112 ed in 
particolare l’articolo 9, comma 1, dispone che “Il Ministro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, con proprio decreto (...) ridetermina, con le modalità di cui all'articolo 1, comma 3, della 
legge 15 novembre 2005, n. 239, e con effetto a decorrere dal 1° gennaio 2014, i criteri per 
l'erogazione e le modalità per la liquidazione e l'anticipazione dei contributi allo spettacolo dal vivo. 
I criteri di assegnazione tengono conto dell'importanza culturale della produzione svolta, dei livelli 
quantitativi, degli indici di affluenza del pubblico nonché della regolarità gestionale degli 
organismi”; 
- in ambito di contribuzione regionale a favore del comparto della cultura, il sopra citato art. 7 della 
l.r. 11/2018 individua fra gli strumenti di intervento della Regione Piemonte il sostegno ad attività 
culturali il “convenzionamento” e la “sottoscrizione di accordi con soggetti pubblici e privati sulla 
base dei requisiti e dei criteri indicati dal Programma triennale della cultura”; 
- il Capo IV (Attività culturali e di spettacolo) della ridetta l.r. 11/2018 individua all’art. 31, fra gli 
ambiti di intervento in materia di spettacolo dal vivo, il comparto delle attività musicali; 
- la Fondazione Teatro Carlo Coccia onlus ha presentato un progetto di promozione della cultura 
musicale organizzato nell’anno 2020, i cui contenuti sono stati verificati sulla base dei requisiti e 
dei criteri contenuti nel citato Programma di Attività 2018/2020 e della D.G.R. n. 48-1701 del 17 
luglio 2020; 
- l’approvando finanziamento a favore del progetto di valorizzazione del repertorio lirico di 
tradizione e contemporaneo “Un altro teatro: variazioni sul tema” è concesso a seguito di 
valutazione del programma di attività ed esso interviene parzialmente sul bilancio corrispondente 
alle attività contenute nel progetto. 
 
Tenuto conto: 
 
- del consolidato orientamento giurisprudenziale della Corte costituzionale (cfr. sentenza n. 255 e n. 
307 del 2004 e n. 285 del 2005), secondo cui “lo «sviluppo della cultura» è finalità di interesse 
generale perseguibile da ogni articolazione della Repubblica «anche al di là del riparto di 
competenze per materia fra Stato e Regioni» introdotto dalla riforma del Titolo V“ e secondo cui “ a 
ben vedere, le disposizioni che prevedono il sostegno finanziario ad opere (...) che presentino 
particolari qualità culturali ed artistiche si connotano (...) nell'ottica della tutela dell'interesse, 
costituzionalmente rilevante, della promozione e dello sviluppo della cultura (art. 9 Cost.)”; 



Pag 5 di 8 

- che l’intervento normativo statale e regionale teso a regolare la materia dei contributi pubblici in 
favore delle attività culturali e di spettacolo assolve ad un compito previsto per la Repubblica 
direttamente dall’articolo 9 della Costituzione; 
 
quanto sopra esposto consente di escludere che progetto di valorizzazione del repertorio lirico di 
tradizione e contemporaneo “Un altro teatro: variazioni sul tema”, proposto dalla Fondazione Carlo 
Coccia onlus, si sostanzi in un’attività economica; 
 
vista la Comunicazione della Commissione Europea sulla nozione di aiuto di Stato (2016/C 
262/01), nella quale in relazione alla nozione di impresa e di attività economica è specificato, con 
riferimento alle attività nel settore culturale, che “la Commissione ritiene che il finanziamento 
pubblico di attività legate alla cultura e alla conservazione del patrimonio accessibili al pubblico 
(...) risponda a un obiettivo esclusivamente sociale e culturale che non riveste carattere economico” 
e che “il fatto che (...) i partecipanti a una attività culturale (...) accessibile al pubblico siano tenuti a 
versare un contributo in denaro che copra solo una frazione del costo effettivo non modifichi il 
carattere non economico di tale attività (...)”; 
 
visto altresì il documento “Linee Guida, per il finanziamento delle attività dello spettacolo dal vivo 
nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato”, redatto, in coerenza con la sopra 
citata Comunicazione della Commissione Europea, dal gruppo di lavoro composto da rappresentanti 
della Direzione Generale Spettacolo e dai Coordinamenti Tecnici Interregionali competenti in 
materia di Aiuti di Stato e Beni ed Attività Culturali, condiviso dai due coordinamenti tecnici in data 
27 aprile 2017; 
 
considerato che le entrate derivanti dalla vendita delle prestazioni del progetto coprono solo una 
frazione dei costi di produzione; 
 
ritenuto, pertanto, alla luce di quanto sopra esposto, che il finanziamento pubblico di cui alla 
presente determinazione dirigenziale, destinato a un soggetto privato in controllo pubblico, non sia 
configurabile, ai sensi della normativa europea, come aiuto di Stato; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1- 4046 del 
17/10/2016. 
 
Tutto ciò premesso e considerato 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Vista la legge regionale 1° agosto 2018, n. 11 (Disposizioni coordinate in materia di 
cultura); 

• vista la legge regionale 29 maggio 2020, n. 13 (Interventi di sostegno finanziario e di 
semplificazione per contrastare l'emergenza da Covid19); 

• visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e s.m.i., in particolare gli articoli 4 
"Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità", 14 "Indirizzo politico-
amministrativo" e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali"; 

• vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare gli articoli 17 
"Attribuzioni dei dirigenti" e 18 "Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi"; 
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• vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) più volte integrata e 
modificata, nonché la corrispondente legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 (Norme sul 
procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione); 

• vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia); 

• visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni) e s.m.i.; 

• visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42); 

• vista la legge regionale 31 marzo 2020, n. 8 "Bilancio di previsione finanziario 2020-
2022"; 

• vista la deliberazione della Giunta regionale n. 16-1198 del 3 aprile 2020 "Legge regionale 
31 marzo 2020, n. 8 "Bilancio di previsione finanziario 2020-2022". Approvazione del 
Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2020-
2022. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 
118/2011 s.m.i."; 

• vista la deliberazione della Giunta regionale n. 23-7009 dell'8 giugno 2018 recante 
"Programma di attività in materia di promozione dei beni e delle attività culturali 2018-
2020 e criteri di valutazione delle istanze di contributo. Approvazione"; 

• vista la deliberazione della Giunta regionale n. 58-5022 dell'8 maggio 2017 recante 
"Disposizioni relative a presentazione dell'istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo 
dei contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall'anno 2017. 
Approvazione"; 

• vista la deliberazione della Giunta regionale n 48-1701 del 17 luglio 2020 recante "L.r. 
13/2020, art 17 e 55. Approvazione delle procedure, delle modalita e dei criteri per 
l'assegnazione dei sostegni economici nell'anno 2020 in ambito culturale. Disposizioni di 
natura autorizzatoria sugli stanziamenti del bilancio 2020/2022, ai sensi dell'art 10, comma 
2, del D.lgs 118/2001 s.m.i."; 

• vista la deliberazione della Giunta regionale n. 16-1791 del 31 luglio 2020 recante "L. r. n. 
13/2020 e D.G.R. n. 48-1701 del 17/07/2020. Intervento regionale per l'anno 2020 a 
sostegno del progetto di valorizzazione del repertorio lirico di tradizione e contemporaneo 
realizzato dalla Fondazione Teatro Coccia Onlus. Autorizzazione alla stipula di 
convenzione. Spesa di Euro 500.000,00 (di cui Euro 200.000,00 sul cap. 182890/2020 e 
Euro 300.000,00 sul cap. 182890/2021)"; 

• visto il capitolo 182890 del bilancio di previsione 2020-2022, Missione 5, Programma 2 
"Finanziamenti a enti, istituzioni associazioni culturali la cui costituzione e' stata promossa 
dalla amministrazione regionale o con cui vigono apposite convenzioni", che presenta la 
necessaria disponibilità e la pertinenza con le finalità e i contenuti del presente 
provvedimento; 

 
 

determina 
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- di approvare, per l’anno 2020, con scadenza al 31 dicembre 2020, in attuazione della D.G.R. n. 16-
1791 del 31 luglio 2020, la stipulazione di un rapporto convenzionale tra la Regione Piemonte, il 
Comune di Novara e la Fondazione Teatro Carlo Coccia Onlus di Novara, il cui schema è allegato 
al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, a sostegno della realizzazione, 
nell’anno 2020, del progetto di valorizzazione del repertorio lirico di tradizione e contemporaneo 
“Un altro teatro: variazioni sul tema”; 
 
- di dare atto che l’importo di Euro 500.000,00 assegnato alla predetta Fondazione dal richiamato 
provvedimento deliberativo n. 16-1791 del 31 luglio 2020, viene alla stessa corrisposto, in ossequio 
a quanto stabilito nella medesima deliberazione, secondo le modalità stabilite dall’art. 4 della 
Convenzione; 
 
- di impegnare la somma complessiva di Euro 500.000,00 a favore della Fondazione Teatro Coccia 
Onlus, codice beneficiario 118453, di cui alla presente determinazione come segue: 
1. Euro 200.000,00 sul capitolo 182890 del bilancio di previsione finanziario 2020-2022, annualità 

2020, la cui transazione elementare è rappresentata nell'appendice A, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

2. Euro 300.000,00 sul capitolo 182890 del bilancio di previsione finanziario 2020-2022, annualità 
2021, la cui transazione elementare è rappresentata nell'appendice A, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

 
- di dare atto conseguentemente che si procederà alla liquidazione del contributo secondo la 
seguente articolazione: 
a) una quota in acconto, pari a Euro 200.000,00, successivamente all’invio della comunicazione di 
assegnazione del contributo e alla stipulazione della convenzione; 
b) la restante quota a saldo, sino alla concorrenza dell’importo restante del contributo, a seguito 
della presentazione della documentazione prevista a rendiconto entro il 31 maggio 2021; 
 
- di precisare che i pagamenti saranno subordinati alle effettive disponibilità di cassa; 
 
- di specificare che, secondo quanto stabilito dalla L. n. 136 del 13 agosto 2010, per il contributo di 
cui al presente atto, il codice unico di progetto (CUP) è il seguente: J16J20000170005. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero proposizione di ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla comunicazione o dalla piena 
conoscenza della stessa, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
Ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui all’art. 26 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 
33 e s.m.i. (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni), si dispone che la presente 
determinazione dirigenziale sia pubblicata nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web 
ufficiale della Regione Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
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 CONVENZIONE TRA LA REGIONE PIEMONTE,  

IL COMUNE DI NOVARA E LA FONDAZIONE TEATRO CARLO 

COCCIA ONLUS A SOSTEGNO DEL PROGETTO DI  

VALORIZZAZIONE DEL REPERTORIO LIRICO DI TRADIZIONE E 

CONTEMPORANEO  

“UN ALTRO TEATRO: VARIAZIONI SUL TEMA”  

PER L’ANNO 2020  

 

Premesso che 

 

- ai sensi dell’art. 3 (Obiettivi), comma 1, lett. c) ed e) della legge regionale 

01 agosto 2018, n.11 "Disposizioni coordinate in materia di cultura", la Re-

gione, nell’ambito della definizione e dello sviluppo delle proprie politiche 

culturali, di programmazione e di intervento, effettua “l’esercizio di partena-

riati pubblico-privati, volti ad accrescere l’impatto delle risorse pubbliche 

attraverso l’attivazione di circuiti economici allargati e sostenibili”, nonché 

“la promozione di reti e sistemi finalizzati ad un’offerta di servizi di elevata 

qualità in grado di garantire efficacia ed efficienza di gestione”; 

- in forza dell’art. 4 (funzioni della Regione), comma 2, lett. d), la Regione 

“(…) opera in regime di partecipazione in enti di promozione e valorizzazio-

ne culturale, favorisce la programmazione negoziata tramite il ricorso al 

convenzionamento e alla sottoscrizione di accordi, sostiene tramite contri-

buto le iniziative culturali organizzate da enti terzi e ritenute coerenti con gli 

indirizzi generali di politica culturale (….)”; 

- in base all’art. 7 (Strumenti di intervento), comma 1, della legge 11/2018, 

per il conseguimento delle finalità e degli obiettivi e per la realizzazione de-

gli interventi, delle attività e delle iniziative previste dalla legge, la Regione 

opera attraverso uno o più strumenti, fra i quali, è previsto il “convenziona-

mento e sottoscrizione di accordi con soggetti pubblici e privati sulla base 

dei requisiti e criteri indicati dal Programma triennale della cultura”; 
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- la Giunta Regionale, con provvedimento deliberativo n. 23-7009 

dell’8.6.2018, ha approvato il Programma di Attività per il triennio 2018-

2020 in materia di promozione dei beni e delle attività culturali che contie-

ne, fra l’altro, uno specifico paragrafo dedicato ai “Protocolli di intesa e 

Convenzioni” in cui si sottolinea che la Regione “nell’attuare le proprie poli-

tiche di consolidamento e di sviluppo culturale sul territorio piemontese, ri-

tiene indispensabile creare reti, sistemi e sinergie anche con soggetti priva-

ti, per il sostegno ad attività ritenute di interesse pubblico nel rispetto del 

dettato normativo. Si dovrà tenere conto: della presenza di altri apporti e-

conomici in quanto la Regione svolge un ruolo sussidiario e comunque non 

esclusivo rispetto a una pluralità di soggetti sostenitori, della ricaduta pro-

mozionale sul territorio del progetto in chiave di visibilità e valorizzazione 

turistica e culturale, e dell’innovazione, intesa come valore innovativo del 

progetto. Gli strumenti del protocollo d’intesa e della convenzione potranno 

essere adottati per sostenere attività e relative progettualità di rilevante in-

teresse pubblico con realtà culturali private caratterizzate da unicità del ruo-

lo rivestito in uno specifico ambito culturale su un determinato territorio. Si 

terrà anche conto di riconoscimenti pubblici di unicità culturale territoriale 

nazionale o internazionale e di reti costituite da operatori culturali che ope-

rano in ambiti omogenei, finalizzate a sviluppare e condividere attività affi-

ni”; 

- con legge regionale 29 maggio 2020, n. 13 (Interventi di sostegno finan-

ziario e di semplificazione per contrastare l’emergenza da Covid-19) la Re-

gione Piemonte è intervenuta con misure volte a contrastare e mitigare le 

conseguenze dell’epidemia da COVID-19 sul sistema sociale ed economi-

co piemontese e al fine di dare completa, organica e razionale applicazione 

ai principi di cui al Titolo III, Capo III, della ridetta  l.r. n. 13/2020, con 

D.G.R. n. 48-1701  del 17/07/2020 è stato, tra l’altro, previsto (Allegato A, 

Parte seconda, lettera B), che, per quanto riguarda i soggetti di diritto priva-

to che non vedono la partecipazione diretta o il controllo da parte della Re-

gione Piemonte, “gli eventuali accordi di collaborazione e di convenzione a 
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sostegno di specifici progetti devono essere individuati e motivati con prov-

vedimenti della Giunta Regionale”, sulla base di un progetto per il 2020 co-

erente con la contingente situazione emergenziale e che accolga le tre a-

ree di attività elencate nel medesimo provvedimento deliberativo e di segui-

to specificate: 

1) attività rivolta al pubblico avvenuta nel 2020 in presenza fisica o con mo-

dalità a distanza; 

2) attività interna di riorganizzazione per fare fronte all’emergenza, anche a 

difesa dei livelli occupazionali (per quegli ambiti non fondati esclusivamente 

sul volontariato); 

3) attività 2020 propedeutiche alla ripartenza; 

 

- in tale ambito la Fondazione Teatro Carlo Coccia onlus, di cui il Comune 

di Novara è unico Ente fondatore, è stata riconosciuta nel 1967 unica realtà 

in Piemonte, quale “Teatro di Tradizione”, ai sensi dell’art. 28 della legge 

800/1967, riconoscimento confermato, per il triennio 2018-2020, dall’art. 18 

del D.M. 27 luglio 2017, e conferito a soli 29 enti in tutta Italia, che viene 

attribuito a quelle strutture che hanno il compito di promuovere, agevolare e 

coordinare le attività musicali nel territorio delle rispettive province, in quan-

to capaci di dare particolare impulso alle tradizioni locali artistiche e musi-

cali. La Regione Piemonte sostiene da tempo, ai sensi della L.r. n. 58/1978 

e ora della l.r. 11/2018, anche tramite la stipulazione di specifiche conven-

zioni annuali, i progetti della Fondazione Teatro Carlo Coccia onlus, ricono-

scendo in essa l’istituzione culturale di maggiore prestigio del territorio no-

varese e un’eccellenza di rilievo sovra regionale, in virtù del numero e della 

qualità di produzioni e coproduzioni realizzate con altri teatri di tradizione 

nazionali per la valorizzazione del repertorio lirico di tradizione; del radica-

mento delle attività proposte, nonché della validità  e unicità dei contenuti, 

grazie anche ad una programmazione che inserisce la lirica in un più ampio 

e multidisciplinare cartellone di spettacoli articolato nei generi e nei pubblici 

di riferimento. La Fondazione Teatro Carlo Coccia si è connotata negli anni 

come soggetto capace di sviluppare progetti europei e di fare sistema con 
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una pluralità di enti e soggetti, di profilo diversificato e collocati in un territo-

rio anche extra-regionale; 

 

- la Fondazione Teatro Carlo Coccia onlus ha presentato alla Regione, con 

propria nota prot. n. 165/GA del 24.07.2020, richiesta di contributo e di sti-

pula di convenzione a sostegno del progetto di valorizzazione del repertorio 

lirico di tradizione e contemporaneo “Un altro teatro: variazioni sul tema” 

relativo all’annualità 2020;  

 

- il Comune di Novara, con propria nota prot. n. 60859 del 28.07.2020, ha 

confermato l’intenzione di condividere e sostenere il progetto e di aderire 

alla proposta di convenzione, rafforzando in tal modo la coerenza con il so-

pra richiamato obiettivo regionale di operare anche tramite reti e sistemi per 

l’attuazione delle politiche culturali sul territorio; 

 

- il Comune di Novara, al contempo, con propria convenzione REG N. 80 

del 7 Maggio 2020, ha proseguito, per il biennio 2020/21,  nel pluriennale 

sostegno alle attività promosse dalla Fondazione per il perseguimento dei 

propri fini istituzionali, come previsti nell'atto fondativo e nello Statuto, nel-

l'ambito di quanto previsto dall'art. 117 del D. Lgs.22 gennaio 2004, n. 42 

(Codice dei beni culturali e del paesaggio) per la valorizzazione del patri-

monio affidatole e per la promozione, lo sviluppo, il coordinamento e la ge-

stione di tutte le attività di rilevanza artistica e culturale ed, in particolare, 

delle arti musicali e teatrali in ogni loro forma espressiva e genere;  

 

- il  Comune di Novara ha inoltre avviato, con risorse proprie,  importanti 

investimenti, nel biennio 2019/2020 per un importo complessivo pari a oltre 

1,5 milioni di Euro, finalizzati alla messa in sicurezza degli impianti del Tea-

tro ed al mantenimento delle condizioni di agibilità della struttura; 

 

- la Regione Piemonte, ai sensi di quanto contenuto nel Programma di Atti-

vità in riferimento ai requisiti specificamente elencati nel medesimo Docu-



5 

mento e in piena armonia con la politica culturale della Regione Piemonte, 

è interessata ad instaurare un rapporto di collaborazione con il Comune di 

Novara e la Fondazione Teatro Carlo Coccia onlus al fine di sostenere 

congiuntamente il progetto culturale dalla stessa proposto per l‘anno 2020, 

cui corrisponde un costo complessivo pari a Euro 1.652.100,00; 

 

- a tal fine, con deliberazione n. 16 - 1791 del 31.07.2020 “L. r. n. 13/2020 e 

D.G.R. n. 48-1701 del 17/07/2020. Intervento regionale per l'anno 2020 a 

sostegno del progetto di valorizzazione del repertorio lirico di tradizione e 

contemporaneo realizzato dalla Fondazione Teatro Carlo Coccia Onlus. 

Autorizzazione alla stipula di convenzione” la Giunta Regionale ha stabilito 

l'importo da riconoscere alla richiamata Fondazione Teatro Carlo Coccia, 

per la quale è stato disposto il riconoscimento, mediante stipula di conven-

zione, di un contributo di Euro 500.000,00 per il progetto di valorizzazione 

del repertorio lirico di tradizione e contemporaneo “Un altro teatro: variazio-

ni sul tema” relativo all’annualità 2020; 

 

- le attività della presente convenzione rispettano il ruolo strategico del so-

pracitato Ente nella soddisfazione di esigenze di interesse pubblico che la 

Regione deve garantire, come esplicitamente affermato dal richiamato Pro-

gramma di Attività di cui alla D.G.R. n. 23-7009 dell’8.6.2018; 

 

QUANTO SOPRA PREMESSO 

 

TRA 

 

la Regione Piemonte , qui appresso detta semplicemente Regione, rap-

presentata dal Direttore della Direzione Regionale Cultura, Turismo e 

Commercio, dott.ssa Marzia Baracchino, domiciliata ai fini della presente 

convenzione presso la sede regionale di Via Bertola n. 34, in Torino,  
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E 

 

il Comune di Novara , qui appresso detto semplicemente Comune,  rap-

presentato per competenza, giusti i poteri conferiti con provvedimento sin-

dacale prot. 49911 del 23/06/2020, dal dott. Davide Zanino, il quale inter-

viene ed agisce in rappresentanza del Comune in qualità di Dirigente del 

Servizio Cultura Turismo Eventi "Servizio per la gestione del patrimonio 

culturale, del turismo e per lo sviluppo degli eventi”, domiciliato ai fini della 

presente convenzione presso la sede  di  Via F.lli Rosselli n. 1, in Novara,  

 

E 

 

la Fondazione Teatro Carlo Coccia Onlus  di Novara, qui appresso detta 

semplicemente Fondazione (Codice fiscale 01980910036), rappresentata 

dal Presidente pro-tempore dott. Fabio Ravanelli, domiciliato ai fini della 

presente convenzione presso la sede della Fondazione, in Via F.lli Rosselli 

n. 47, in Novara, 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

la premessa costituisce parte integrante della presente convenzione; 

 

Art. 1  

(Finalità)  

1.1 La Regione, in ossequio alle linee programmatiche regionali contenute 

nel Programma di Attività dell’Assessorato Cultura, Turismo e Commercio 

per il triennio 2018-2020 in materia di beni e attività culturali e in attuazione 

di quanto stabilito dalla  D.G.R. n. 16 - 1791 del 31.07.2020, e il  Comune, 

in applicazione di quanto disposto dalla propria convenzione REG N. 80 del 

7 maggio 2020, intervengono a sostegno della Fondazione per la realizza-

zione del progetto di valorizzazione del repertorio lirico di tradizione e con-

temporaneo “Un altro teatro: variazioni sul tema” relativo all’annualità 2020, 

allegato alla presente Convenzione, di cui fa parte integrante e sostanziale, 
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mediante l’assegnazione rispettivamente di un contributo di Euro 

500.000,00 e di Euro 100.000,00. 

 

Art. 2  

(Modalità)  

2.1 La Fondazione, nell’ambito delle linee progettuali per l’anno 2020, rea-

lizza nella medesima annualità il programma di iniziative, corredato del re-

lativo preventivo economico, allegato alla presente Convenzione, di cui fa 

parte integrante e sostanziale. 

2.2  La Fondazione in particolare: 

a) realizza il programma di attività per l’anno 2020 nei modi e nei tempi 

stabiliti nel documento allegato alla presente Convenzione; 

b) comunica alla Regione  e al Comune le eventuali significative variazioni 

o integrazioni che si rendesse necessario apportare, anche nel corso 

dell’anno, a tale programma di attività, che dovranno essere debitamente 

motivate e previamente autorizzate mediante parere favorevole espresso 

con lettera formale dalla competente Struttura dirigenziale. 

2.3 La Fondazione è unica responsabile di tutti gli eventuali danni che deri-

vassero nel corso delle attività contemplate dalla presente convenzione, 

nessuno escluso od eccettuato, provocati ad Amministrazioni pubbliche e 

private, a terzi e ad essa stessa. La Fondazione resta, altresì, l’unica re-

sponsabile di ogni e qualsiasi rapporto negoziale instaurato con i terzi e 

relativo alle attività oggetto di convenzione. 

2.4 La Fondazione adotta tutte le misure necessarie a garantire condizioni 

di piena sicurezza nell’utilizzo degli spazi e nello svolgimento dell’attività 

progettuale ai sensi della normativa vigente in materia di sicurezza, con 

particolare riferimento al D.Lgs. n. 81/2008.  

2.5 La Fondazione persegue la maggiore autosufficienza possibile sia nella 

gestione sia nell’autofinanziamento, fermo restando l’introito della contribu-
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zione massima fissata dalla Regione e dal Comune ed esclusivamente de-

stinato alla realizzazione delle attività oggetto della presente convenzione. 

2.6 La Fondazione è tenuta a presentare il rendiconto delle attività realizza-

te e delle spese sostenute secondo le seguenti modalità: 

a) per quanto attiene la Regione, nel rispetto dei criteri di rendiconta-

zione stabiliti dalla disposizione di cui al punto 10 dell’Allegato 1 del-

la D.G.R. n. 58-5022 dell’8.5.2017, tenuto conto delle deroghe per 

l’anno 2020 introdotte con D.G.R. n. 48-1701 del 17.7.2020;  

b) per quanto attiene il Comune, nel rispetto di quanto previsto dalla  

Convenzione REG N. 80 del 7 maggio 2020. 

 

Art. 3  

(Intervento della Regione e del Comune)  

3.1 Per l’anno 2020, la Regione assegna un contributo pari a Euro 

500.000,00 e finalizza il proprio intervento al sostegno delle attività relative 

al progetto di valorizzazione del repertorio lirico di tradizione e contempo-

raneo “Un altro teatro: variazioni sul tema” individuate nell’allegato alla pre-

sente convenzione. 

3.2 Nell’ambito del contributo complessivo per l'anno 2020 di Euro 

250.000,00, stabilito dalla Convenzione REG N. 80 del 7 maggio 2020 sot-

toscritta tra il Comune e la Fondazione per la realizzazione delle attività 

previste per la stagione 2019/2020, il Comune destina Euro 100.000,00 a 

sostegno delle attività relative al progetto dell'anno 2020 di valorizzazione 

del repertorio lirico di tradizione e contemporaneo “Un altro teatro: variazio-

ni sul tema” oggetto della presente convenzione, individuate nell’allegato 

alla convenzione medesima. 

3.3 Competono alla Regione e al Comune le funzioni di vigilanza e control-

lo necessarie ed opportune a garantire il pieno rispetto di quanto previsto 

dalla presente Convenzione. 
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Art. 4  

(Modalità di rendicontazione e liquidazione del con tributo della Regione)  

4.1 Il contributo della Regione di Euro 500.000,00 viene liquidato in due 

quote: un anticipo della somma assegnata, pari ad Euro 200.000,00, e un 

saldo sino all’importo restante del contributo, pari a Euro 300.000,00. 

4.2 La quota di anticipo viene liquidata successivamente all’invio della co-

municazione di assegnazione del contributo e posteriormente alla stipula-

zione della presente convenzione. 

4.3 Al termine della realizzzione del progetto previsto dalla convenzione, e 

comunque entro il 31.05.2021, ai fini della liquidazione della quota a saldo 

del contributo regionale, la Fondazione è tenuta a presentare quanto stabi-

lito al punto 10 dell’Allegato 1 della richiamata D.G.R. 58-5022 dell’8 mag-

gio 2017, tenuto conto delle deroghe introdotte per l’anno 2020 con D.G.R. 

n. 48-1701 del 17.7.2020: 

a) relazione sull’attività svolta, articolata sulla base delle indicazioni fornite 

dal Settore competente; 

b) rendiconto per categorie di spesa, in forma di dichiarazione sostitutiva di 

atto di notorietà, comprensivo di tutte le voci di entrata e di uscita all’attività 

oggetto della presente convenzione, redatto sulla base dello schema fornito 

dal Settore competente; 

c) elenco dettagliato dei giustificativi di spesa fino alla concorrenza 

dell’importo del contributo regionale assegnato. Gli importi delle categorie 

di spesa esposti nel rendiconto devono trovare riscontro nella documenta-

zione contabile agli atti della Fondazione. Stante la straordinarietà 

dell’annualità 2020, il contributo regionale è utilizzato per sostenere sia le 

spese correlate alla progettualità, sia le spese generali e di funzionamento, 

fatta salva la prevalenza dell’utilizzo per le attività rivolte al pubblico avve-

nute nel 2020 in presenza fisica o con modalità a distanza, l’attività interna 

di riorganizzazione per fare fronte all’emergenza, anche a difesa dei livelli 
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occupazionali (per quegli ambiti non fondati esclusivamente sul volontaria-

to) e per le attività 2020 propedeutiche alla ripartenza; 

d) copia della documentazione contabile, fiscalmente valida, a giustificazio-

ne del contributo regionale e relativa all’elenco di cui alla lettera c), unita-

mente a copia delle relative quietanze in misura corrispondente alla quota 

dell’anticipo liquidato. Il pagamento di detti documenti contabili deve essere 

avvenuto mediante uno strumento bancario/postale e va documentato con 

un estratto conto, integrato della ricevuta di bonifica qualora l’estratto conto 

non riporti con evidenza gli estremi del documento contabile a cui il paga-

mento è riferito. In relazione a tali documenti contabili non è ammesso il 

pagamento in contanti o con altre modalità non tracciabili; la documenta-

zione contabile presentata deve appartenere a una delle seguenti tipologie: 

fattura, ricevuta fiscale, parcella, premio/ricevuta/quietanza riferiti a un con-

tratto assicurativo, nota di prestazione occasionale, busta paga, modello 

F24, voucher nel contesto di una prestazione occasionale, documentazione 

relativa a rimborsi di spese a piè di lista (vale a dire, dichiarazione del per-

cipiente, copia dei giustificativi di spesa, dichiarazione del soggetto benefi-

ciario sulla attinenza del rimborso al progetto), ricevuta riferita ad affitto di 

immobili e di attrezzature, a spese condominiali, a premi e concorsi, ricevu-

ta relativa a prestazione non soggetta a emissione di fattura (con citazione 

della normativa fiscale di riferimento) da parte di enti e associazioni. 

4.4 La documentazione contabile presentata, di cui al punto 4.3, deve risul-

tare pagata in misura corrispondente alla quota dell’anticipo liquidato; deve 

essere intestata o riferibile con evidenza al soggetto beneficiario del contri-

buto, pena l’inammissibilità e non deve essere utilizzata quale rendiconta-

zione presso altri soggetti sostenitori.  

4.5 Il totale delle spese effettive rendicontate non può discostarsi dal corri-

spondente totale del bilancio preventivo in misura superiore al venticinque 

per cento. Nell’ipotesi in cui risulti uno scostamento superiore al venticin-

que per cento, si procede alla proporzionale riduzione del contributo, calco-
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lata sulla differenza tra la percentuale dello scostamento effettivo e il venti-

cinque per cento. In casi eccezionali, dovuti a fattori non prevedibili in fase 

di stesura del bilancio preventivo, qualora il totale delle spese effettive ren-

dicontate si discosti in misura superiore al venticinque per cento del pre-

ventivo, ma comunque non oltre il quaranta per cento, il soggetto beneficia-

rio del contributo ha facoltà di presentare al Settore competente una moti-

vata istanza, finalizzata a non dare luogo alla riduzione del contributo. Se le 

motivazioni addotte sono valutate accoglibili dal Settore competente, la ri-

duzione del contributo non ha luogo, fatto salvo comunque  il rispetto della 

soglia del settanta per cento dell’incidenza del contributo regionale sul tota-

le delle spese effettive.  

4.6. La liquidazione di ciascuna delle due quote di cui al comma 1 è subor-

dinata all’acquisizione del Documento Unico di Regolarità Contributiva 

(DURC), nonché al rispetto degli adempimenti in materia di Trasparenza di 

cui al D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. e dell’art. 1, commi 125-129 della Legge n. 

124/2017, come attualmente modificato dall’art. 35 del Decreto Legge n. 34 

del 30.4.2019 (“Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di 

specifiche situazioni di crisi”) convertito, con modificazioni, dalla Legge 

28.6.2019, n. 58 

4.7 L’inosservanza del termine di cui al punto 4.3 salvo diversa disposizio-

ne di legge correlata all’evoluzione dell’epidemia Covid-19, non preventi-

vamente autorizzata dal Settore competente, comporta l’avvio del procedi-

mento di revoca del contributo assegnato. 

 

Art. 5  

(Modalità di rendicontazione e liquidazione del con tributo del Comune)  

5.1 Il contributo del Comune di Euro 100.000,00 viene liquidato come stabi-

lito dalla Convenzione REG N. 80 del 7 maggio 2020 sottoscritta tra il Co-

mune e la Fondazione. 
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5.2 Il saldo del contributo per l'anno 2020 verrà liquidato dietro presenta-

zione, oltre a quanto stabilito in Convenzione, di tutta la documentazione 

trasmessa alla Regione Piemonte di cui all'art. 4.3  

 

Art. 6  

(Evidenza dell’intervento pubblico)  

6.1 L’intervento della Regione e del Comune devono essere evidenziati at-

traverso l’apposizione dei marchi ufficiali degli Enti sui materiali promozio-

nali, cartacei e on line, inerenti le attività oggetto della presente Convenzio-

ne.  

 

Art. 7  

(Durata e recesso)  

7.1 La presente Convenzione, che comprende le attività realizzate 

nell’anno solare 2020, è valida sino al 31.12.2020, fatta salva l’osservanza 

degli adempimenti amministrativi di cui all’art. 4.3. 

7.2 L’Amministrazione regionale e quella comunale potranno recedere uni-

lateralmente dalla convenzione per inadempienza agli impegni assunti o 

per motivi di interesse pubblico. 

7.3 La Fondazione potrà recedere anticipatamente dalla convenzione pre-

via comunicazione scritta. 

 

Art. 8  

(Modifiche)  

8.1 Eventuali modifiche alla presente Convenzione concordate fra le parti 

dovranno essere redatte esclusivamente per iscritto. 

 

Art. 9  

(Registrazione)  
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9.1 La presente Convenzione è esente da registrazione fino al caso d’uso, 

ai sensi dell’art. 5 – titolo I del T.U. del D.P.R. 26.4.1986, n. 131, e, ove ne 

venisse richiesta la registrazione, sarà assoggettata al pagamento 

dell’imposta in base alle disposizioni vigenti al momento della richiesta, 

giusto il disposto dell’art. 39 del citato D.P.R.  n. 131/1986. 

9.2. La presente Convenzione è esente da bolli ai sensi del D.P.R. n. 

642/1972 allegato B, punto 27-bis. 

 

Art. 10  

(Spese)  

10.1 Tutte le spese eventuali inerenti e conseguenti il presente atto, attuali 

e future (bollo, diritti, ecc.) sono a carico della Fondazione. 

 

Art. 11  

(Validità)  

11.1 La presente Convenzione, oltre che per l’Amministrazione regionale e 

quella comunale, sarà valida solamente per la Fondazione e quindi è espli-

citamente escluso che ad essa subentri in qualsiasi forma, conduzione e 

modo, altro Ente per qualsiasi ragione. 

11.2 Qualora il Presidente della Fondazione sia sostituito, per qualsiasi mo-

tivo o ragione, con altro Presidente, quest’ultimo si intende obbligato, per il 

solo fatto di ricoprire tale carica, ad osservare tutte le prescrizioni contenute 

nella presente Convenzione. 

 

Art. 12  

(Trattamento dei dati personali)  

12.1 Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dal decreto legislativo 30 

giugno 2003, n. 196, come modificato dal D.Lgs n. 101/2018 “Codice in 

materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni per 

l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al regolamento UE 2016/679 del 
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Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla prote-

zione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE”, le Parti si autorizzano reciprocamente al trattamento dei rispet-

tivi dati personali in relazione agli adempimenti connessi alla presente 

Convenzione, fermi restando tutti i diritti riconosciuti dagli artt. 15 e 22 del 

Regolamento UE n. 679/2016 e del D.Lgs. n. 101/2018. 

 

Art. 13  

(Norme finali)  

13.1 Per tutto quanto non previsto nella presente Convenzione si fa riferi-

mento alla legislazione vigente. 

13.2 Il Foro competente in caso di controversia sarà quello di Torino. 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

 

Regione Piemonte 

Il Direttore Regionale 

Dott.ssa Marzia Baracchino 

Firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs 82/2005 

 

Comune di Novara  

Il Dirigente del Servizio Cultura Turismo Eventi 

Dott. Davide Zanino 

Firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs 82/2005 

 

Fondazione Teatro Coccia Onlus 

Il Presidente pro-tempore  

Dott. Fabio Ravanelli  
Firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs 82/2005 
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Allegati: 

a) progetto per l’anno 2020 delle attività progettuali oggetto della Conven-

zione; 

b) bilancio preventivo relativo alle attività oggetto di convenzione per l’anno 

2020. 




























































